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I grandi cambiamenti sono avvenuti improvvisamente, ma i segni c’erano da tempo. Occorre saper vedere questi segni con anticipo. Le persone che provocano i cambiamenti sono poche, ma sanno dare la scintilla.

Dobbiamo essere pronti al dopo (occupazione del territorio e delle istituzioni, preparazione delle nostre persone), perché i tentativi di restaurazione non mancheranno.

1. LA PADANIA E L’ESPLOSIONE TECNOLOGICA


Come schematizzato nel grafico a lato (non in scala), per millenni lo sviluppo tecnologico é stato alquanto lento. Solo la capacità di facili Comunicazioni, anche a grande distanza, ha consentito un rapido ed esponenziale sviluppo.

La facilità delle Comunicazioni ha avuto come conseguenza quella di creare il cosiddetto Villaggio Globale, dove tutto il mondo é praticamente accessibile in tempo reale.

Il muoversi in un unico Villaggio Globale, ha come conseguenza una forte Competizione fra le economie mondiali; chi non é in grado di reggere tale competizione é destinato a sparire dal Mercato.

Il progresso tecnologico genera altro progresso tecnologico, innescando un circolo continuo (fino a quando???).

Oggi, la parola d’ordine é Rapidità: l’elefante non darà più lavoro; lo daranno i gatti.

Le conseguenze di una veloce espansione tecnologica sono:

· Obsolescenza dei prodotti e delle tecnologie produttive: chi inventa la soluzione più avanzata uccide i precedenti.

· Obsolescenza delle persone: chi non é in grado di adeguarsi rapidamente é professionalmente finito.

· Obsolescenza delle istituzioni: se le istituzioni non sono in grado di far funzionare la macchina in modo adeguato, tutto crolla.

Le necessità sono:

· Innovazione: ricerca incentivata e libera.

· Capacità di confronto internazionale (e quindi conoscenza delle lingue).

· Stile di lavoro in team (sistema dei Circoli di Qualità); efficienza dei reparti produttivi.

· No ai costi fissi, ma flessibilità (costi variabili, proporzionati alla produzione); riduzione generale dei costi.

· Dematerializzazione dell’Azienda: basta alle grandi concentrazioni di lavoratori, ma lavoro territorialmente diffuso, dove meglio può essere realizzato.

· Formazione e riqualificazione continua del personale.

· Riconversione delle imprese, adeguandole alle nuove tecniche produttive e alle nuove esigenze di mercato.

· Valorizzazione delle risorse locali (agricoltura, arte, industria, ecc.).

· Collegamento fra Istituzioni e realtà territoriali

É chiaro che il problema fondamentale é la velocità di adeguamento a situazioni in continua evoluzione; i problemi devono quindi essere affrontati localmente da chi li conosce, e non più delegati ad organismi superiori lontani (e ignoranti!).

Le Istituzioni devono essere in grado di seguire gli sviluppi con la necessaria immediatezza: non può essere concepibile che occorrano settimane per ottenere un documento indispensabile ad acquisire un lavoro, quando l’aggiudicazione del lavoro avverrà nel giro di pochi giorni!

Ugualmente, i fornitori di servizi (es. Banche, Assicurazioni, ecc.) dovranno essere sempre più efficienti e rapidi, mentre la Scuola dovrà assumere quel valore strategico di formatrice di cervelli, sempre più importante in un mondo altamente competitivo.

Dovrà esserci una forte sinergia fra Aziende, Università, Banche e Istituzioni ma soprattutto sarà determinante l’accoppiata AZIENDA + ISTITUZIONI.

Quindi  AUTONOMIA  ,   quindi validità del  PROGETTO DELLA LEGA NORD .

Occorre vivere in una dimensione mondiale. Nel 1996, nel corso della riunione dell’ U.C.I.M.U. (Unione Costruttori Italiani di Macchine Utensili), l’avv. Agnelli ha proposto 18 Paesi esteri in cui può trasferire le sue attività, ed ha proposto ai suoi fornitori di fare la stessa cosa. Tra questi Paesi, ovviamente, non era menzionata l’Italia.

Roma non sembra accorgersi di tutto ciò. Il Doc.U.P. (Documento Unico di Programmazione) é uno strumento della CEE, concordato con Roma scavalcando le Regioni. Nel documento é indicata la programmazione dal 2000 al 2006; l’Europa guarda già avanti, mentre le nostre Regioni stanno programmando si e no fino al 2000! Roma, invece, partecipa al Doc.U.P. solo come facciata, visto che i funzionari mandati a Bruxelles hanno in genere una preparazione assolutamente inadeguata.

L’Italia attuale non sarà mai in grado di fronteggiare la competizione globale; al momento del crollo del sistema italiano, dobbiamo essere pronti ad occupare le istituzioni, altrimenti facciamo come nell’URSS: crolla il comunismo e resta la mafia.

La Padania rappresenta il nostro bisogno di sopravvivere in un mondo altamente competitivo.
2. LA PADANIA E L’ESPLOSIONE DEMOGRAFICA


Come schematizzato nel grafico a lato (non in scala), per millenni l’incremento della popolazione mondiale é stato alquanto lento.

Solo negli ultimi decenni, grazie anche ai progressi della Medicina ed al miglioramento delle condizioni di vita, la popolazione mondiale é fortemente aumentata. Negli ultimi 50 anni la popolazione della Terra é triplicata!

Problemi:

· Noi: qualità della vita.

· Altri: quantità di prodotti, perché hanno bisogno di tutto (alimentari, case, farmaci, istruzione, tecnologia, ecc.).

Cosa possiamo fare per gli Altri? Facciamo prima qualcosa per Noi; se non stiamo bene Noi, come potremo aiutare gli Altri?

Ma se Noi stiamo bene, dovremo aiutare gli Altri, proprio per non essere soffocati dal nostro stesso benessere (la continua produzione industriale dovrà essere assorbita da qualcuno). Potremmo, ad esempio, riqualificarci come portatori di tecnologia ad altri Paesi.

Ciò comporterà un cambiamento nel modo di lavorare; il lavoro dovrà essere cercato in un’ottica internazionale, come pure in ottica internazionale dovrà essere reperita la manodopera.

Qui non si sta parlando di società multirazziale costruita a forza (come sta provando a fare l’attuale regime catto-comunista italiano), ma di un oculato utilizzo delle risorse mondiali. Le risorse umane possono essere utilizzate dove già si trovano, senza provocare emigrazioni di massa!

Ugualmente, non ha senso creare conflitti artificiali fra popoli con diversi livelli di sviluppo tecnologico. Come fatto per secoli, i popoli più avanzati dovranno trovare nuovi sbocchi lavorativi, creando nuovi lavori, nuove tecnologie e nuove modalità di lavoro, continuando così l’opera trainante nei confronti dei popoli meno avanzati.

È un problema di mentalità: il trasformare il nostro Paese in un Paese flessibile é come perdere la mamma che ci ha sempre aiutati e protetti!

Potremmo anche fermarci, accontentarci della posizione acquisita, ma altri ci raggiungeranno e ci sorpasseranno; a quel punto, cosa ne sarà del nostro modello sociale?

Il nostro diritto naturale ci dice che dobbiamo sopravvivere, e non ci sono Costituzioni che ci possono fermare.

La Padania é l’espressione del nostro bisogno di sopravvivere in un mondo in evoluzione.
3. LA PADANIA E L’ECONOMIA MONDIALE


Come é schematizzato nel grafico a lato, l’economia mondiale ha sempre un andamento positivo. Si alternano periodi buoni e periodi di crisi, ma la tendenza complessiva é sempre verso l’aumento. Le crisi sono sempre più frequenti, ma di minore intensità.

Pertanto, serve un sistema pronto ad accelerare quando c’é crescita e frenare quando l’economia ristagna.

Se non sfruttiamo noi l’andamento dell’economia lo sfrutteranno altri (es. India), che hanno costi minori.

L’Azienda, da sola, non ce la fa; occorre la protezione delle istituzioni; altrimenti, le aziende vanno dove queste protezioni ci sono.

L’Italia non ha mai pensato a ciò, e adesso qualcuno si sta accorgendo che non siamo più competitivi; anzi, siamo in difficoltà su tutti i fronti.

All’inizio, gli Stati hanno creato l’Europa e altri organismi internazionali per allargare i mercati e per difesa industriale, economica e militare. Sempre più competenze stanno passando dallo Stato agli organismi internazionali: NATO: difesa; U.E.: politica estera; WTO: scambi internazionali; Alta corte: giustizia

Inoltre, per far fronte alla rapidità con cui ci si deve muovere in ambito mondiale, nei Paesi più evoluti ci si é accorti che i centri decisionali devono essere abbassati di livello, e quindi si sta sempre più affermando il Principio di Sussidiarietà, secondo il quale le decisioni devono essere assunte al livello in grado di metterle in pratica, e questo livello deve avere sia le risorse che le competenze per realizzare tali progetti.

In pratica, nel modello italiano, molte più competenze dovrebbero essere trasferite dallo Stato centrale alle Regioni (leggi locali) e alle Province (esecuzione e prestazione di servizi - es. sanità, raccolta rifiuti, ecc.).

Ma, a questo punto, a cosa serve lo Stato centrale?
Se lo Stato perde poteri, che senso ha parlare di Presidenzialismo o Semi-presidenzialismo?

Eppure, lo Stato italiano, che pur grida di essere entrato in Europa, continua a violare le leggi europee (es.: tassa sulle Società, IRAP, fiscalizzazioni di oneri sociali, ecc.)

Inoltre, considerato che le competenze tornano al livello superiore quando il livello più basso dimostra di non essere in grado di fronteggiarle, lo Stato italiano fa finta di trasferire competenze, ma di fatto non mette a disposizione le risorse per far fronte a tali competenze: i progetti falliranno, e lo Stato si riprenderà le competenze trasferite! Un esempio é dato dalle cosiddette Leggi Bassanini, grazie alle quali lo Stato delega le responsabilità, ma non i poteri reali.

La Padania é l’espressione della nostra presenza nel mondo di domani.
LA PADANIA E L’EUROPA

L’Europa ha capito che le grandi imprese non fanno più lavoro, e quindi combatte il Trust:

· No ai Monopoli (che uccidono il lavoro)

· No alle Esclusive e alle Concessioni

· No alle Aziende Assistite dallo Stato

· Si alla Concorrenza

· Si alle Piccole e Medie Industrie (P.M.I.)

Le P.M.I., per essere competitive, devono pensare alla formula del Partnership (ovvero, aiutiamoci fra imprese); la U.E. finanzia progetti in Partnership (e i Comuni devono saperlo e farlo sapere!).

La U.E. é la risposta ad un’evoluzione internazionale più forte di noi, ma é anche difesa (es. Schengen). La U.E. sta portando avanti una politica di difesa degli interessi continentali.

Le linee politiche perseguite dalla U.E. sono:
1. Sussidiarietà e decentramento:





2. Libera concorrenza, senza vincoli: in ogni settore, quindi anche Scuola, Sanità, Trasporti, Energia, Comunicazioni. L’Europa vuole sistemi competitivi, indipendentemente dal fatto che siano a gestione pubblica o privata.

Ci rendiamo conto di come l’Italia sia lontana da tutto questo?
La Padania é l’espressione del nostro bisogno di integrazione coi Popoli Europei.
4. I NEMICI DELLA PADANIA

Eliminando i termini artificiosi di Destra, Sinistra, Polo, Ulivo, ecc., nella situazione politica attuale, ecco chi é per il mantenimento del potere centrale:

· Comunisti: lo Stato ti porta dalla culla alla tomba (compreso il tuo pensiero).

· Fascisti: teoria del despota illuminato, che decide tutto lui.

· Chiesa Romana (che in Italia ha 200 Vescovi al Sud e 60 al Nord).

· 5 milioni di dipendenti statali.

· 4 milioni di invalidi fasulli.

· Sindacalisti e industriali assistiti.

· Parassiti, portaborse, leccaculi.

Dall’altra parte ci sono 7 milioni di titolari di partita IVA (ovvero le P.M.I.).
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Scheda a cura di Giuseppe Sala, ottenuta coordinando e integrando liberamente gli appunti presi negli incontri della Scuola Quadri della Lega Lombarda, tenuti a Milano il 14/2/98 e 21/2/98, con relatore il Dott. Corrado Tomassini.
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FIAT, Banche, Berlusconi, Coop, ecc.
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Pari sovranità nelle proprie competenze (es.: se per i rifiuti é incaricata la Provincia, non deve avere interferenze)
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